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Introduzione 

 

Il presente documento costituisce il riferimento procedurale, ai sensi dell’articolo 5, comma 
2, lettera d), della Legge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive modificazioni. 

L’obiettivo del documento è quello di favorire l’attività di raccolta, controllo, 
omogeneizzazione e rappresentazione dei dati e delle informazioni relative alle attività 
economiche e produttive, nel rispetto dei tempi di cui all’articolo 2 dell’Ordinanza. 

1.  Ricognizione del fabbisogno per le attività economiche e produttive 
L’attività di ricognizione è svolta dalle Amministrazioni Comunali interessate, sulle base 

delle procedure connesse alla propria struttura organizzativa. 

Ai fini della determinazione del fabbisogno necessario per gli interventi relativi alle attività 
economiche e produttive, le Amministrazioni Comunali emettono apposito Avviso Pubblico, a cui 
possono rispondere i titolari delle attività economiche/produttive interessate.  

In caso di attività esercitate in immobili locati o detenuti ad altro titolo, in prima istanza si 
potrà accettare anche la segnalazione effettuata dal conduttore o detentore ad altro titolo. 

In caso di attività economiche/produttive ubicate in condomini le singole segnalazioni sono 
raccolte dall’Amministratore condominiale ed inviate da questi al Comune in un unico fascicolo. 
Alla nota di trasmissione l’Amministratore del Condominio allega analoga segnalazione per la 
parte comune condominiale. 

La segnalazione è prodotta utilizzando l’allegata scheda C di “Ricognizione del fabbisogno 
per le attività economiche e produttive” che dovrà essere consegnata al Comune secondo le 
modalità stabilite nell’Avviso Pubblico. 

Nella segnalazione, oltre alle generalità del dichiarante e i dati dell’attività 
economica/produttiva, dovranno essere indicati: 

 
- a) la determinazione dei giorni di sospensione dell’attività per effetto delle interruzioni 

stradali e delle evacuazioni delle frazioni di La Palud e di Entrèves del Comune di 
Courmayeur e del blocco della circolazione nella Val Ferret, connesse al fenomeno 
franoso che dal 19 aprile 2013 interessa il versante nord-occidentale del Mont de la Saxe 
nel territorio del Comune di Courmayeur; 
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- b) la verifica dell’eventuale concessione di contributi nei due anni precedenti per la 
valutazione della disponibilità residua sul massimale individuale dell'impresa in regime 
de minimis. 

- c) la quantificazione del danno conseguente alla sospensione dell’attività, espresso in 
trecentosessantacinquesimi, sulla base dei redditi prodotti risultanti dalla dichiarazione 
dei redditi per l’anno finanziario 2012 e/o 2013 ovvero, in assenza di presentazione di 
dichiarazione dei redditi per lo svolgimento dell'attività produttiva, dalle pertinenti 
scritture contabili.  
 

Nella scheda dovrà essere altresì indicata l’assenza o l’esistenza di un apposito titolo di 
rimborso determinato da relative coperture assicurative, con l’eventuale indicazione dei premi 
versati nell’ultimo quinquennio. Dovrà anche essere specificato se il rimborso eventuale è già 
stato quantificato dalla compagnia assicurativa. 

Dovrà inoltre essere dichiarato che le attività economiche/produttive non sono realizzate in 
difformità o in assenza delle autorizzazioni o concessioni previste dalla legge, e dovrà essere 
dichiarato il nesso di casualità con l’evento di che trattasi. In tale ottica è compito del Comune la 
verifica d’ufficio di quanto affermato in sede di segnalazione e quantificazione. 

In ultimo dovrà essere riportata apposita presa d’atto che la segnalazione è prodotta 
esclusivamente ai fini della ricognizione dei danni alle attività economiche e produttive e non 
costituisce riconoscimento automatico di eventuali contributi a carico della finanza pubblica per il 
ristoro dei danni subiti. 

Relazione conclusiva 
Il Commissario Delegato in attuazione dell’articolo 2 dell’ordinanza trasmette al 

Dipartimento della Protezione Civile la relazione contenente la ricognizione prevista dalla 
medesima ordinanza e rappresenta altresì la sintesi dei dati raccolti secondo lo schema allegato.  
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